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ISTITUZIONE  E MODALITA’ DI FUNZIONAMENTO DEL TAVOLO 
PERMANENTE DISTRETTUALE DI RAPPRESENTANZA E CONSULTAZIONE 
DEI SOGGETTI DEL TERZO SETTORE 
 
 
 
PRINCIPI E NORME GENERALI 
 

 Vista la legge 328/00 ed in particolare l’art. 19 ove è previsto che gli Ambiti 
Distrettuali definiscano le forme di collaborazione e concertazione con i soggetti 
operanti nell’ambito della solidarietà sociale; 

 
 Visto l’art. 1 comma 6 della medesima legge che promuove la partecipazione attiva dei 

cittadini, il contributo delle organizzazioni sindacali, delle associazioni sociali e di tutela 
degli utenti per il raggiungimento dei fini istituzionali quale sistema integrato di 
interventi e servizi sociali; 

 
 vista la legge Regionale 3 del 2008 ed in particolare l’art. 3 ove, secondo il principio di 

sussidiarietà è previsto che concorrano alla programmazione, progettazione e 
realizzazione i soggetti del Terzo Settore, le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative e gli altri soggetti di diritto privato che operano in ambito sociale e 
socio sanitario; 

 
 vista la D.G.R.  7797 del luglio 2008 “Rete dei servizi alla persona in ambito sociale e 

sociosanitario. Istituzione del Tavolo di consultazione dei Soggetti del Terzo Settore;” 
 

 vista la D.G.R. 8551 del 3 dicembre 2008 “Determinazione in ordine alle linee di 
indirizzo per la programmazione dei Piani di Zona” (art. 3 lettera d); 

 
 visto che la Regione Lombardia individua come soggetti del Terzo Settore, in virtù di 

quanto disposto dalla Legge Regionale 14 febbraio 2008 n. 1 “Testo Unico delle Leggi 
Regionali in materia di volontariato, cooperazione sociale, associazionismo e società di 
mutuo soccorso” e vista la Legge 328 del 2000 “Legge quadro per la realizzazione del 
sistema integrato di interventi e servizi sociali”: 

 gli organismi della cooperazione; 
 le cooperative sociali; 
 le associazione e gli enti di promozione sociale; 
 le fondazioni; 
 gli enti di patronato; 
 le associazioni familiari; 
 gli enti riconosciuti delle confessioni religiose; 
 altri soggetti sociali senza scopo di lucro; 
 le organizzazioni volontariato; 

 
 visto il “Piano Sociale di Zona 2009-2011 del Distretto di Luino” (parte prima punti 4 e 

5) del 25 marzo 2009,  
 

 visto l’art. 9 dell’ “Accordo di Programma per la realizzazione del Piano Sociale di Zona 
triennio 2009-2011 dell’Ambito di Luino” del 25 marzo 2009; 

 
 considerati gli incontri Tematici organizzati in vista della programmazione del Piano di 

Zona 2009-2011, con il coinvolgimento e la partecipazione dei Soggetti del Terzo 
Settore operanti sul territorio del Distretto di Luino. 
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Tutto ciò premesso e considerato si istituisce il Tavolo permanente di Rappresentanza e 
Consultazione dei Soggetti del Terzo Settore (di seguito indicato Tavolo), secondo le seguenti 
modalità: 
 
 
ART. 1: COMPITI E FINALITÀ. 
 
Il Tavolo permanente di Consultazione dei Soggetti del Terzo Settore costituisce sede stabile di 
incontro tra l’Ambito Distrettuale e le organizzazioni maggiormente rappresentative del Terzo 
Settore, i Sindacati, coerentemente con il principio di sussidiarietà orizzontale affermato 
all’articolo 3 dello Statuto della Regione Lombardia. 
In particolare il Tavolo avrà come principale obiettivo la promozione della partecipazione dei 
Soggetti del Terzo Settore: 
 

 nella programmazione, progettazione e realizzazione della rete locale delle unità 
d’offerta sociali; 

 nella individuazione dei nuovi modelli gestionali e sperimentali nell’ambito della rete 
sociale, nell’esercitare il proprio ruolo, conformemente all’art. 3 dello Statuto 
Regionale, di tutela, interpretazione ed espressione sia dei bisogni sociali che delle 
risorse locali; 

 Nella definizione dei requisiti di accreditamento delle unità di offerta sociali; 
 Nella definizione dei livelli ulteriori di assistenza rispetto a quelli definiti dalla Regione; 
 Nella determinazione dei parametri di accesso prioritari alle prestazioni sociali; 
 Nell’organizzazione dell’attività di segretariato sociale; 
 Nel promuovere e divulgare l’istituto dell’amministratore di sostegno in stretto accordo 

con l’Ufficio competente della Asl del Distretto di riferimento. 
 
 
 
ART. 2: COMPOSIZIONE, MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE E DURATA 
 
Il Tavolo è composto da: 
 

 il Presidente dell’Assemblea dei Sindaci del Distretto, che svolge la funzione di 
Presidente; 

 i soggetti del Terzo Settore che abbiano una rappresentanza nel Distretto di Luino; 
 le Organizzazioni Sindacali; 
 i Responsabili dei Servizi Sociali dei Comuni dell’Ambito e le figure tecniche di 

riferimento per i Comuni (Assistenti Sociali); 
 il Direttore Sociale dell’Asl territorialmente competente; 
 il Direttore di Distretto dell’Asl territorialmente competente 
 il Responsabile dell’ Ufficio di Piano. 

 
L’ammissione al Tavolo di consultazione è subordinata all’esplicita manifestazione di volontà 
degli organismi rappresentativi dei soggetti del Terzo Settore, secondo la modalità di richiesta 
formulata nell’Allegato A (parte integrante del presente regolamento). Tale richiesta deve 
essere diretta all’Ufficio di Piano a firma del legale rappresentante dell’Ente richiedente. Nella 
stessa deve essere specificata la designazione del componente effettivo partecipante ai lavori 
nonché di quello supplente in caso di assenza o impedimento. 
I componenti del Tavolo decadono di diritto qualora non partecipino a tre sedute consecutive 
del Tavolo, senza giustificato motivo. 
Tutti i componenti del Tavolo possono dimettersi in qualsiasi momento. Il Tavolo prende atto 
della relativa dichiarazione di dimissione nella prima seduta successiva. 
Il Tavolo è istituito ed organizzato con atto del Presidente dell’Assemblea dei Sindaci 
dell’Ambito; la durata del Tavolo coincide con quella del Piano di Zona. 
L’ufficio di Piano provvederà a dare opportuna visibilità alla costituzione del Tavolo, 
pubblicando il presente regolamento e la scheda di richiesta di partecipazione sul sito del 
Distretto di Luino all’indirizzo: www.distrettodiluino.it/territorio.php, e contattando le 

http://www.distrettodiluino.it/territorio.php
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organizzazioni conosciute o già collaboranti col Piano di Zona. Tutto ciò entro 20 giorni 
dall’approvazione del presente regolamento.  
L’apertura delle iscrizioni al Tavolo di consultazione durerà 30 giorni, dopo di che entro ulteriori 
30 giorni il Tavolo verrà convocato in prima seduta. 
Ulteriori organizzazioni potranno essere ammesse nel corso del tempo, previo inoltro della 
domanda come sopra riportato. 
 
 
ART. 3: MODALITA’ DI FUNZIONAMENTO 
 
Ogni componente titolare dovrà individuare un componente supplementare in caso di assenza 
o impedimento, come indicato nella scheda di richiesta di partecipazione (Allegato A). 
Il Tavolo, laddove lo riterrà opportuno, potrà costituire dei gruppi di lavoro per aree tematiche: 
i Tavoli Tematici (minori e famiglia, anziani, disagio psichico e disabilità, emarginazione e 
povertà) così come costituiti durante la fase di programmazione del Piano di Zona 2009-2011. 
Il Tavolo, al fine di favorire la partecipazione ed una effettiva consultazione, è supportato 
dall’ufficio di Piano con compiti di segreteria organizzativa e provvedendo a: 

 definire un calendario di massima delle sessioni plenarie, individuando data e ordine 
del giorno che sottopone alla condivisione del Tavolo; 

 raccogliere e assicurare la diffusione, tra i partecipanti, dei materiali istruttori relativi 
agli argomenti posti all’ordine del giorno; 

 stendere un verbale degli incontri; 
 curare un effettivo collegamento dei lavori e coordinamento nei contenuti fra il Tavolo 

permanente di consultazione e gli eventuali Tavoli Tematici; 
 inserire nell’ordine del giorno anche proposte provenienti dai membri del Tavolo; 
 promuovere la comunicazione e il coordinamento con il Tavolo di consultazione del 

Terzo Settore nella Asl del Distretto di riferimento. 
 
Il Tavolo, per l’assolvimento dei suoi compiti, potrà laddove lo riterrà opportuno, invitare altri 
rappresentanti istituzionali e del Terzo Settore, individuati per le specifiche competenze. 
 
ART. 4: CONVOCAZIONE E MODALITA’ DI CONSULTAZIONE 
 
Il Tavolo è convocato dal  Presidente del’Assemblea dei Sindaci del Distretto, che lo presiede, 
almeno 2 volte all’anno, in relazione alla predisposizione del Piano Economico-Finanziario 
preventivo annuale e del Piano Economico-Finanziario a consuntivo. 
L’avviso di convocazione deve essere inviato ai componenti del Tavolo, anche per via 
telematica ed informatica, di norma almeno 10 giorni prima della data stabilita per la riunione, 
salva urgenza, corredato dagli atti da valutare, tempi certi e ordine del giorno ben precisato. 
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ALLEGATO A 

 
 
SCHEDA DI RICHIESTA DI PARTECIPAZIONE AL TAVOLO PERMANENTE DI 
RAPPRESENTANZA E CONSULTAZIONE DEL TERZO SETTORE. 
 
 

 
Al responsabile dell’Ufficio di Piano 
Distretto di Luino 

 
 
Il/la sottoscritto/a  _____________________________________ nato/a a  _______________________ 

In provincia di  __________________  il  _____________  residente a  __________________________ 

Via  ________________________  n°  _______ 

In qualità di legale rappresentante dell’organizzazione denominata  

____________________________________________________________________________________ 

Iscritta al registro/albo  _____________________________________  n°  __________  del  _________ 

Avente sede legale a  ___________________________________  via  ___________________________ 

N°  ______   recapito telefonico  ________________________  fax  _____________________________ 

e-mail  _________________________________ 

che la suddetta organizzazione si occupa del seguente settore/ambito di attività:  

____________________________________________________________________________________ 

 

consapevole delle sanzioni previste dall’articolo 26 della legge n° 15 del 4/1/68  

 

CHIEDE DI PARTECIPARE AL TAVOLO PERMANENTE DI RAPPRESENTANZA E CONSULTAZIONE  

DEL TERZO SETTORE 

 

In qualità di: 

 Organizzazione di volontariato; 
 Organizzazione ed ente di promozione sociale, così come definita dall’articolo 2, comma 2 della 

legge7/12/2000 n° 383; 
 ente di patronato 
 associazione familiare 
 ente riconosciuto delle confessioni religiose 
 singolo gruppo di volontariato presente sul territorio del Distretto di Luino 
 fondazione 
 organismo della cooperazione sociale 
 cooperativa sociale 
 altro  _________________________________________________________________________ 

 

parteciperà al Tavolo il sig./sig.ra  ________________________________________________________ 

recapito telefonico _________________________________   fax  ______________________________ 
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e-mail  __________________________________________ 

 

In caso di sua assenza o impedimento, parteciperà al Tavolo in sua vece il  

Sig./sig.ra  _____________________________________  recapito telefonico  _____________________ 

Fax  _____________________________  e-mail  ____________________________________________ 

 
 
Si impegna a dare tempestive comunicazione all’Ufficio di Piano in caso di eventuali variazioni di quanto 
sopra comunicato. 
 
 
 
Data  ________________________ 

Firma del legale rappresentante 
 
 
Si allega copia atto costitutivo 


